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I costi esterni della generazione di energiaI costi esterni della generazione di energia
elettrica in Italia (valori espressi in Lire/elettrica in Italia (valori espressi in Lire/kWhkWh))



Rapporto tra il PIL indonesiano tradizionale eRapporto tra il PIL indonesiano tradizionale e
quello corretto, in miliardi di rupie a prezzi costantiquello corretto, in miliardi di rupie a prezzi costanti

del 1973.del 1973.



Condizione di sostenibilitàCondizione di sostenibilità

Mantenere costante nel tempo la “ricchezza”Mantenere costante nel tempo la “ricchezza”

Sostenibilità forte          Sostenibilità deboleSostenibilità forte          Sostenibilità debole

KKTOT TOT = K= Ku u + + KKnn



Chi sono gli attori?Chi sono gli attori?

Il ruolo delle impreseIl ruolo delle imprese

Il ruolo delle Pubbliche AmministrazioniIl ruolo delle Pubbliche Amministrazioni

Il ruolo del consumatoreIl ruolo del consumatore



Il ruolo delleIl ruolo delle
impreseimprese

1) lo sviluppo di prodotti1) lo sviluppo di prodotti
ecologiciecologici

2) gli strumenti di gestione2) gli strumenti di gestione
ambientale volontariambientale volontari

3) strategie di3) strategie di
concertazioneconcertazione

4) la comunicazione4) la comunicazione
ambientaleambientale



il ciclo di vita di un prodottoil ciclo di vita di un prodotto : processo analitico avente : processo analitico avente
lo scopo di quantificare l’uso di materie prime , il consumolo scopo di quantificare l’uso di materie prime , il consumo
energetico e la produzione di rifiuti ed emissioni di unenergetico e la produzione di rifiuti ed emissioni di un
prodotto dalla “culla alla tomba”.prodotto dalla “culla alla tomba”.

L’analisi del ciclo richiede uno sforzo non indifferente:L’analisi del ciclo richiede uno sforzo non indifferente:

approvvigionamento di materie prime / approvvigionamento di materie prime / rinnovabilitàrinnovabilità dei dei
beni estrattibeni estratti
produzione e distribuzione / inquinamento (estrazione edproduzione e distribuzione / inquinamento (estrazione ed
al trasporto)al trasporto)
uso del prodottouso del prodotto
post consumo e smaltimento inquinamentopost consumo e smaltimento inquinamento
conservazione e tutela degli habitatconservazione e tutela degli habitat
l’uso di materie riciclate o riciclabilil’uso di materie riciclate o riciclabili

1) Lo sviluppo di prodotti ecologici



2) gli strumenti di gestione ambientale volontari2) gli strumenti di gestione ambientale volontari
oggi disponibili sono:oggi disponibili sono:

A l’eco-certificazione o certificazioneA l’eco-certificazione o certificazione
ambientaleambientale
B il bilancio economico ambientaleB il bilancio economico ambientale
C l’etichetta ecologicaC l’etichetta ecologica
D la dichiarazione ambientale di prodottoD la dichiarazione ambientale di prodotto



Il Regolamento Il Regolamento EmasEmas

Aspetti propri dell’impresa per ottenere la registrazioneAspetti propri dell’impresa per ottenere la registrazione
EmasEmas
dichiarazione di politica ambientaledichiarazione di politica ambientale
analisi ambientale inizialeanalisi ambientale iniziale
programma ambientale dell’organizzazioneprogramma ambientale dell’organizzazione
sistema di gestione ambientalesistema di gestione ambientale
auditaudit ambientale ambientale
dichiarazione ambientale.dichiarazione ambientale.

A La certificazione ambientale 1/2A La certificazione ambientale 1/2



Siti EMAS registrati 
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A La certificazione ambientale 2/2A La certificazione ambientale 2/2

La norma ISO 14001La norma ISO 14001

progettazione di un sistema di gestione ambientaleprogettazione di un sistema di gestione ambientale
efficienteefficiente
Gli interventi previsti si possono suddividere in cinqueGli interventi previsti si possono suddividere in cinque
momenti principali:momenti principali:
definizione della politica ambientale e sua diffusione adefinizione della politica ambientale e sua diffusione a
tutto il personale,tutto il personale,
individuazione degli obiettivi ambientali e delle attivitàindividuazione degli obiettivi ambientali e delle attività
produttive che richiedono un monitoraggio frequente,produttive che richiedono un monitoraggio frequente,
identificazione dei ruoli e delle responsabilità per laidentificazione dei ruoli e delle responsabilità per la
realizzazione della gestione ambientale,realizzazione della gestione ambientale,
definizione delle procedure di controllo,definizione delle procedure di controllo,
valutazione continua dell’efficacia del sistema.valutazione continua dell’efficacia del sistema.



Aziende certificate ISO 14001
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B il bilancio economico ambientale (Bea)B il bilancio economico ambientale (Bea)
Strumento conoscitivo e comunicativo del rapporto traStrumento conoscitivo e comunicativo del rapporto tra

l’impresa e l’ambientel’impresa e l’ambiente

C l’etichetta ecologicaC l’etichetta ecologica
Strumenti ad adesione volontaria concessi a prodottiStrumenti ad adesione volontaria concessi a prodotti

conformi ad una serie di norme e prescrizioniconformi ad una serie di norme e prescrizioni
(Angelo Blu, (Angelo Blu, EcolabelEcolabel Europeo..) Europeo..)

D la dichiarazione ambientale di prodotto D la dichiarazione ambientale di prodotto ((EdpEdp))
Comunicazione di dati oggettivi, confrontabili e credibiliComunicazione di dati oggettivi, confrontabili e credibili

relativi alla prestazione ambientale di un prodottorelativi alla prestazione ambientale di un prodotto



3) strategie di concertazione3) strategie di concertazione

“Un problema la cui soluzione crea effetti su più soggetti è“Un problema la cui soluzione crea effetti su più soggetti è
un problema di tutti quegli stessi soggetti”un problema di tutti quegli stessi soggetti”

attivare una fase di confronto e collaborazione seria eattivare una fase di confronto e collaborazione seria e
continuativa attraverso la costruzione di un dialogo concontinuativa attraverso la costruzione di un dialogo con
tutti gli tutti gli stakeholderstakeholder

4) la comunicazione ambientale4) la comunicazione ambientale

“Caratteristiche ecologiche del prodotto evidenti”“Caratteristiche ecologiche del prodotto evidenti”
“Vantaggi ambientali derivanti dalla sua scelta chiari e“Vantaggi ambientali derivanti dalla sua scelta chiari e

tangibili”tangibili”

Capitalizzare gli investimenti fatti nei prodotti e neiCapitalizzare gli investimenti fatti nei prodotti e nei
processiprocessi



Il ruolo delleIl ruolo delle
PubblichePubbliche
AmministrazioniAmministrazioni

Integrazione delleIntegrazione delle
politichepolitiche
Orientamento di mercatoOrientamento di mercato
(leva fiscale, incentivi e(leva fiscale, incentivi e
sussidi, permessi disussidi, permessi di
inquinamento)inquinamento)
Gli accordi di gestioneGli accordi di gestione
La legislazioneLa legislazione
ambientaleambientale
L’informazioneL’informazione
La cooperazioneLa cooperazione
internazionaleinternazionale



Il ruolo delIl ruolo del
consumatoreconsumatore

Scelta attiva attraverso ilScelta attiva attraverso il
voto economico edvoto economico ed
elettoraleelettorale

Difesa dell’ambienteDifesa dell’ambiente
responsabilità collettiva eresponsabilità collettiva e
obbligo individualeobbligo individuale

Consumo sostenibileConsumo sostenibile

Orientare il mercato:Orientare il mercato:
scelta consapevole deiscelta consapevole dei
prodotti e delle impreseprodotti e delle imprese



La Terra non è un’ereditàLa Terra non è un’eredità
ricevuta dai nostri padri ma unricevuta dai nostri padri ma un
prestito ottenuto dai nostri figliprestito ottenuto dai nostri figli


